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Alla cortese attenzione del

Presidente della VII Commissione permanente Istruzione pubblica, 

beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport del Senato    

Senatore Andrea MARCUCCI

andrea.marcucci@senato.it

commissioneistruzione@senato.it

e p.c.	

al Senatore Claudio MARTINI

claudio.martini@senato.it

e gli altri Senatori membri	

loro mail

	 Oggetto: DDL 332/Martini ed osservazioni degli stakeholders

 

	 Egregio Presidente Senatore Marcucci,

	 Le invio qui appresso il punto di vista degli studenti delle Accademie di Belle Arti e degli ISIA, da me 

rappresentati, in merito al DdL n. 332, Relatore il Sen. Martini, affinché siano portati quei giusti, anzi doverosi, 

passi avanti su un cammino iniziato quasi diciassette anni fa.

	 Con l’occasione, porgo i più distinti saluti, a nome dei circa 25500 studenti dell’eccellenza formativa 

statale italiana artistica e del design.

	

Francesco Vitiello

Presidente della Conferenza nazionale dei Presidenti delle

Consulte degli studenti delle Accademie 

di Belle Arti e degli ISIA
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	 Avendo preso parte all’incontro del 6 ottobre 2016 presso il MIUR, con i colleghi Pre-

sidenti delle Conferenze nazionali AFAM ed ascoltato la presentazione del Capo Gabinetto, 

Dott. A. Fusacchia, del Capo Dipartimento, Dott. M. Mancini, e del Direttore Generale Dott. 

D. Livon, essendo in attesa di conoscere la sostanza definitiva del D.P.R. sul Reclutamento, 

guardiamo qui con un occhio solo al binocolo della Riforma del comparto AFAM: molte cose 

sono giuste, altre inevitabili, ma qualcuna merita delle nostre garbate osservazioni.

	 Per le cose che riguardano direttamente gli studenti (oltre ad augurare a tutti che sia  

davvero la volta buona per il nostro settore, così strategico e bello), tengo a segnalare l’assenza 

di rappresentatività di alcun “tipo” di studente AFAM all’interno delle Commissioni consultive 

o di indirizzo tecnico (come invece prima, ex lege 508/’99, col CNAM): non è il maggior 

vulnus che viviamo oggi, ma ne ritroviamo addirittura conferma in quanto leggiamo all’art. 2, 

comma 1, lett. d), punto 4, per quanto riguarda i Consigli accademici dei nuovi Politecnici delle 

Arti e nella riduzione da due ad uno dei rappresentanti in Consiglio direttivo, come proposto 

dall’art. 2, comma 1, lett. e).

[...]

 4) un Consiglio accademico, composto dal Direttore 

del Politecnico, con funzione di Presidente, dai Diret-

tori degli Istituti componenti il Politecnico e da un nu-

mero di docenti che assicuri la rappresentanza terri-

toriale dei dipartimenti previsti dall’articolo 1, comma 

1, lettera m), e dall’articolo 5, comma 2, nonché dalla 

Tabella A, del D.P.R. 8 luglio 2005, n. 212;

[...]

all’art. 2, comma 1, lett. d), punto 4:

- dopo le parole “degli Istituti componenti il Politecni-

co” aggiungere le parole, “da un rappresentante degli 

studenti per ogni Istituto componente, designato dalla 

rispettiva Consulta degli studenti di cui all’art. 4, comma 

1, lett. h), del D.P.R. 28 febbraio 2003, n. 132”

MOTIVAZIONE:

la mancata rappresentanza degli studenti (circa 24500 

nelle Accademie di BB.AA. statali, circa 9200 nelle 

private riconosciute e circa 1000 negli ISIA, all’A.A. 

2015/2016) non ha ragion d’essere, non è auspicabile, 

né é foriera di migliori risultati di sistema: lo studente è 

il centro intorno a cui tutto ruota.
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[...]

 e) definizione degli organi di governo dei singo-

li Istituti componenti il Politecnico, prevedendo un 

Direttore eletto dal corpo docente con il compito di 

coordinare la programmazione dell’Istituto nell’ambi-

to di quella definita dal Politecnico, coadiuvato da un 

Consiglio direttivo formato da tre o cinque docenti in 

base alle dimensioni dell’Istituto, rappresentanti diver-

se aree formative, e da uno studente designato dalla 

Consulta degli studenti di cui all’art. 4, comma 1, lett. 

h), del D.P.R. 28 febbraio 2003, n. 132, prevedendo 

che le funzioni di gestione amministrativa del singolo 

Istituto siano affidate ad un segretario amministrativo;

 f) definizione delle procedure di programmazio-

ne, accreditamento e di valutazione delle sedi e dei 

corsi di studio da parte del Ministero dell’Istruzione, 

dell’università e della ricerca, sentita l’ANVUR, tenuto 

conto del numero degli studenti in relazione all’offerta 

formativa, del numero dei docenti e della qualificazio-

ne degli stessi, della sostenibilità finanziaria e della do-

tazione infrastrutturale rispetto alle specifiche attività 

formative;

[...]

all’art. 2, comma 1, lett. e):

- dopo le parole “eletto dal corpo docente” aggiun-

gere le parole “tra i docenti di I o II fascia in ruolo da 

almeno 6 anni, anche in altro Istituto dello stesso tipo, 

con mandato di sei anni, non rinnovabile,”

- dopo le parole “rappresentanti diverse aree formati-

ve, e da” sostituire la parola “uno” con la parola “due” 

MOTIVAZIONI:

- manca la previsione di termine di mandato (sarebbero 

auspicabili delle stringenti regole sul vaglio delle candi-

dature e dei risultati di fine mandato, una valutazione 

ex-ante ed ex-post del lavoro del Direttore e del Consi-

glio Direttivo di Istituto a fronte di un’ampia autonomia;

- già ora, in due, gli studenti sono in minoranza nel voto 

in Consiglio accademico: non serve ridurne il numero. 

all’art. 2, comma 1, lett. e):

- sostituire le parole “sentita l’ANVUR” con le parole, 

“sentito il parere del CNAM”

MOTIVAZIONE:

vigente la L. 508/’99, trovando sede e contemperandosi 

tutti gli interessi del comparto, l’AFAM trova piena rap-

presentanza nella composizione del CNAM: per quanto 

sia legalizzato dalla Legge 107/2015 all’art. 1, comma 

27 («perfezione ed efficacia» degli atti in mancanza del 

parere del CNAM), gli studenti non sono auditi e sono 

fuori dalla Commissione per l’accredito dei nuovi Corsi 

e dei Piani di studio; che poi l’ANVUR (non integrato da 

esperti AFAM) abbia una profonda conoscenza dei temi 

artistico-laboratoriali è ancora tutta da dimostrare...
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	 Come già espresso in altre sedi ed incontri al Ministero dell’Istruzione, ci tengo a far 

presente il sovrapporsi di cariche, responsabilità ed interessi incrociati nella carica di “Diretto-

re del Politecnico” (con funzione di Presidente del CdA), magari eletto o scelto o designato 

tra i Direttori degli Istituti afferenti il Politecnico, i quali, ad oggi (stando al parere espresso 

dal Direttore Generale Livon quest’anno), possono anche essere investiti dell’incarico di Re-

sponsabile Anticorruzione... Tra l’altro non troviamo una previsione di termine del mandato 

direttoriale all’art. 2 comma 1 lett. e), e non riusciamo a capirne la ratio.

	 Per la parte riguardante il precariato “storico” e la trasformazione della Graduatoria 

nazionale ex lege 128/2013 in GNE, come già espresso altrove, siamo più che favorevoli, in 

quanto è necessario e strategico il ricambio generazionale negli organi di governo delle Istitu-

zioni AFAM (qualsiasi saranno le forme definitive legiferate) e l’ingresso di personale docente 

mediamente più qualificato dell’attuale - la permanenza nella precarietà ha spesso forzato i 

docenti a prolungare ed innalzare il livello della loro stessa formazione - e finalmente al passo 

con i tempi.

	 Dichiarandoci disponibili al confronto costruttivo ed alla condivisione degli scopi ultimi 

del progresso e del miglioramento delle cose, auguriamo a tutti buon lavoro.

Francesco Vitiello

Presidente della Conferenza nazionale dei Presidenti delle

Consulte degli studenti delle Accademie 

di Belle Arti e degli ISIA


